
L’intervista
MAURIZIO CUTRINO

«Serveungiro di vite
suigiochi pericolosi
vendutidasiti cinesi»
Il direttoredi Assogiocattoli:«Lanormativaeuropeaècarente
eaggirabile.A farnele spesesonosoprattuttoi nostribambini»
diLAURA DELLA PASQUA

n La normativaeuro-
pea ècarentesulcom-
mercio elettronico, la
rete dei controlli si
può facilmentebuca-

re e alla fine il fattore
prezzo,specieperiprodotti cinesi,
convincepiù della sicurezza.E le
vittimesonoi clienti finali, i bambi-
ni. Abbiamochiestoaldirettore ge-

nerale di Assogiocattoli,Maurizio
Cutrino, di accendereun faro su
questaproblematica.

Qualè lo stato di salute dell’in-
dustria delgiocattolo?

«È un settore in contrazionea
causasoprattutto delladenatalità.

Meno bambini e quindi menogio-

cattoli. La crisi, quindi, è più evi-

dente in queiPaesi,soprattutto l’I-
talia, doveil calodellenasciteèsta-
to più marcato negli ultimi anni.
Nel 2023i nati residenti in Italia
sonostati 379.000conunadiminu-
zione parial -3,6%sul2022.Secon-
do le rilevazioni di Circana, laso-
cietà che monitora i dati al consu-

mo, in Europa,nel primo semestre
di quest’anno,sièregistratouncalo
delle venditedel 3,3%a valore ri-
spetto alsemestre2023.In Italia la
flessioneèstatapiùmarcata,parial
-5,1%.Il girod’affarinelnostroPae-
se èdi circa1,5miliardi. Ma ci sono
anchealtri fattori cheincidononel-

la crisi del settore, comel’insicu-
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rezza economicadelle famiglie e
l’inflazionechehadeterminato un
aumentodelcostodellavita.Nonci
aspettiamouna inversionedi ten-

denza nellasecondapartedell’an-
no ma sarebbegiàunbuon risulta-
to mantenerequestepercentuali».

Mail Natale,festadei bambini?
«Le festenatalizie compensano

(per alcune aziende del settore,
l’ultimo trimestre dell’anno rap-
presenta oltre il 50%del proprio
fatturatoannuo)manoncredoche
in questomomento storicopossa-
no portareil valorein positivo.Si
tratta di una fasecomplicata,che
sta investendomolti altri settori
merceologici,compresal’industria
cheruotaattornoai bambini.Solo
durante il Covid,con il lockdown,
c’è statoun incremento delleven-

dite esi èriscoperto il giococlassi-
co al postodi quello digitale. Nel
2021 c’è stato un aumento delle
venditedel9%sul 2020anchegra-

zie agli acquisti di prodotti per
adulti come quelli da tavolo che
hannoregistrato un incremento
del5-6% annuo.Il fattore principa-
le checondizionaquestaindustria
restaquellodemografico».

Quanto vale il mercato online
deigiochi?

«Sitrattadi unmercatoin gene-

rale molto frammentato,gli acqui-
sti online si stimano essereil 25%;

quelli pressonegozifisici rappre-

sentano il 65% (45%negozispecia-
lizzati, 20% grandedistribuzione);
il resto tra bazar,edicoleefarma-
cie».

Qual è la situazione dei giochi
nonsicuri in Italia?

«Igiocattoliimmessisulmercato

sono disciplinati, per quanto ri-
guarda i requisiti fisico meccanici,
elettrici echimici, daldecretolegi-
slativo n. 54/2011cheharecepitola
direttiva 2009/48/CEorain revisio-

ne perunaggiornamento.L’Uehail
regime di sicurezzadeigiocattoli
piùseveroalmondo;iproduttori di
giocattoliaffidabili, il 99%deiquali
in EuropasonoPmi, investonope-

santemente nella conformità. C’è
una grande attenzionegenerale
sulla sicurezzanel nostro settore,
perchéci rivolgiamoallacategoria
più fragile deiconsumatori,ovvero
i bambini. I requisiti che un gioco

deveavereper andarein commer-

cio riguardano le proprietà fisico
meccanichedelprodotto,il tassodi
infiammabilità, leproprietàchimi-
che, quelle elettriche e igieniche.
Questiparametriportanole azien-
de aeffettuareunaserie di test, in
laboratori accreditati cheverifica-
no la conformità ai requisiti della
direttiva. Alleautorità di controllo
delsingoloPaesespetteràil compi-

to di verificare i prodotti immessi
nellaretedistributiva».

Mai controlli sullasicurezzaso-
no efficaci?

«I controlli sui punti venditaso-

no fatti a campione.Il mercato è
frammentato perchéi giochi non
vengono venduti solo nei negozi
specializzatimaanchein altri pun-

ti venditacomecartolerie, farma-

cie, bazare grandedistribuzione.
Al 99%sonosicuri».

Peròmolti prodotti vengonoac-

quistati online, spessosu piatta-
forme cinesi.

«Quisi apreunaltro problema.
Toy industries of Europe(Tie) ha
recentementefatto un’indagine.
Ha acquistatooltre 100giocattoli
dacommerciantiterzi siaall’inter-
no che all’esterno dell’Ue su 10
mercationline. L’80%deigiocattoli

nonrispettavagli standarddi sicu-
rezza dell’Ue,comequelli stabiliti
dalla direttiva Ue sulla sicurezza
dei giocattoli. Test di laboratorio
indipendentihannodimostrato
che questigiocattoli presentavano
gravirischi perlasalutedeibambi-
ni, tra cuiilrischio disoffocamento
elesostanzechimichetossiche.Tie
ha chiesto un’azioneurgente del-

l’Ue per colmarele lacune legalie
renderei mercationline responsa-
bili dellasicurezzadeiprodotti of-
ferti sulleloropiattaforme,quando
nessunaltro soggettoconsedenel-
l’Ue è responsabile.I giocattoli so-

no stati acquistatidaAllegro,AliE-
xpress, AmazonMarketplace,Bol,
Cdiscount, Fruugo,Light In The
Box,Shein, Temue Wish. Sei di
questihannofirmato l’Euproduct
safetypledge,unimpegnovolonta-

rio per fermare la venditadi pro-
dotti non sicurisulleloropiattafor-
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me. Questoesercizio
di shopping si è con-
centrato esclusiva-
mente su giocattoli
senza marchio e con

marchi sconosciuti
vendutida venditori
terzi attraverso i

mercati online. Non

sono stati acquistati

giocattoli di marca
(per i quali la traccia-

bilità èstata conside-

rata attendibile)
quindi i risultati non
riflettono la sicurez-
za di tutti i giocattoli

disponibili su queste
piatta for me ».

Quali rischi corre il bambino
con i prodotti non conformi agli
standard di sicurezza?

«L’indagine di Tiehaevidenziato
che tali giochi contenevano parti
facilmente staccabili e ingeribili,
spigoli vivi che possono far male,
magneti che se ingeriti possono
perforare l’intestino, batterie
esposte e coloranti con ingredienti
chimici».

Maallora perché vengono acqui-

stati?
«Semplice, hanno un costo mol-

to concorrenziale. La conformità
alla normativaha chiaramente per
le aziende produttriciun costo che

ricade sui prodotti, determinato
così un punto prezzo a scaffale più
elevato».

La Ue cosa fa per arginare il fe-
nom eno?

«La normativa europea è carente

per il commercioonline. La Ue do-
vrebbe garantire che le piattaforme
siano riconosciutecomeoperatori
economici e quindi responsabili

del venduto. Il mercatoonlinenon
è considerato un operatore econo-

mico e quindi non ha alcuna re-
sponsabilità in materia di sicurez-
zadei giocattoli. In caso di segnala-

zioni di prodotti senza gli standard
di sicurezza,la piattaforma liritira,
ma il giorno dopone esce un altro e

il problema è aggirato. Inoltre,
spesso il luogo di provenienza ri-
mane sconosciuto. Bisognerebbe
modificare la legislazione esistente

relativa alla sicurezza dei prodotti e

allepiattaformeonline. In aggiunta

andrebbe accelerata la revisione
del Codice doganale dell’Ue, intro-
ducendo così il concetto di“impor-
tatore presunto in modo che ci sia

sempre qualcuno nell’Ue respon-
sabile delle importazionidai Paesi

terzi. Ciò garantirà anche un ap-

proccio doganale efficientein ogni
Stato membro, che scoraggireal-
mente i trasgressori,crei un’unica
frontiera esternadell’Ue e consen-
ta uno scambiodi dati fluido tra gli
Stati membri».

Quanti giocattoli arrivano dalla
Cina?

«Non disponiamo diun dato pre-
ciso sul totale dell’importazione,
anche perché la tracciabilità dei
prodotti venduti online risulta
complicata. Sicuramente la realtà

del mercatoindica che la maggior

parte dei giocattoli provienedalla
Cina. Aprodurre “giocattoli perico-
losi sono fabbricanti e commer-

cianti senza scrupolo. Le aziende
italiane ein generale quelle Ueche
hanno deciso diprodurre o impor-

tare dalla Cina, attratte dal costo

del lavoro più basso, mantengono
comunqueun’attenzione alla sicu-
rezza del prodotto a totale garanzia
del consumatorefinale. Ecco per-

ché sarebbe sbagliato considerare

a priori come pericoloso un pro-
dottomade in China».

Può accadere che un negoziante

acquisti i prodotti sui canali web
per aumentare i marginidi guada-
gno?

«Èpossibile ma a suo rischio, per

i legati alla verificadella conformi-

tà dei prodotti veicolati tramite
questo canale. In caso di un con-

trollo, se il prodottonon è in regola

con gli standarddella sicurezza, il
negoziante èsoggetto a pesanti san-

zioni. Solitamente avviene per i

piccoli negozi,per le bancarelle dei
mercati, eccetera».

Le vendite online stanno facen-
dosparire inegozidi giocattoli?

«Sicuramente il commercio di-
gitale ha avuto negli anniun impat-
to. Credo tuttavia che oggi i negozi

rischiano più per il calodella nata-

lità e quindi il crollo delladoman-
da, per gli alti costi di gestione,che

per la concorrenza del web. Un ge-

nitore disolitopreferiscerivolgersi
al personale addettoalle vendite,
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per farsi consigliare,piuttosto che

andare su internet. Inoltre, il digi-
tale può essere un canale in più per
il commerciante con negozio fisico.
Poi c’è il circuito della grande di-
stribuzione che però ha ridotto la
presenza di giocattoli proprio per il
calo della domanda».

Come è cambiato il mondo dei
gio cattol i?

«Quasi il 30%del mercato dipen-
de dalle licenze.Vannoper la mag-
giore i giochi legati afilm, serie tele-

visive di successo,videogame. Con
la pandemia si sono diffusi i giochi
da tavolo soprattutto tragliadulti o
come momento di maggiore coe-

sione con i figli. Inoltre c’è stata la

riscoperta dei prodotti nondigitali,
poco tecnologici,che implicano
una maggioremanualità e creativi-
tà. Le ludoteche,molto diffusene-

glianni Ottanta, si stanno ripropo-
nendocomealternativa di intratte-
nimentoper fuggiredallasolitudi-
nedei social. Le famigliecercanodi
ritardare il più possibile l’accesso
al mondodigitale,preoccupate dai

rischi che questo può comporta-
re» .

©RIPRODUZIONERISERVATA

“I prodotti senza

livelli minimi di sicurezza

possono presentare

sostanze chimiche tossiche

o parti ingeribili
che perforano l’intestino
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AL VERTICEMaurizioCutrino,direttoregenerale di Assogiocattoli [Ansa]
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